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Guatemala 
Rapita bimba 
statunitense 
di sette anni 
CITTÀ DEL GUATEMALA. La Afilla di 
un uomo d'affari statunitense, 
Georglna Rosse Robyn, di sette 
anni, è stata rapita Ieri nel quartieri 
a sud della capitale guatemalteca. ' 
La notizia è stata data da fonti d«l 
ministero dell'Interno che hanno > 
chiesto, però, di restare anonime. 
Secondo le stesse fonti, la " -
bambina è stata rapita non lontano 
da casa, mentre andava a scuola. . 
L'ambasciata defili StatWnlti a . 
Città del Guatemala, che ha u. , 
rifiutato di confermare o smentire 
la notizia, aveva tempo fa messo In 
fiuardlal cittadini statunitensi -
contro possibili rappresasi le In 
seguito alle accuse di rapimenti di 
bambini fiuatemattechl avanzate r 

contro degli americani. Di recente, 
Infatti, è stato Individuato nefill ; 
Stati Uniti un traffico di bambini 
rapiti nel paesi dell'America ' • < • 
centrale per alimentare II •''• 
commercio di organi da -*- • -
trapiantare. La «tratta» del bambini 
latinoamericani ha provocato • 
reazioni esasperate nel paesi : 
d'origine delle vittime. Ecco •'•' -
perché si pensa al rapimento della > 
piccola Georglna come ad un atto 
di rappresaglia. -» -•. 

Lo studente americano accusato di rubare programmi Informatici 

Gli avventurieri del cyberspace 
Studente arrestato per furto via computer 
Crìmine nel cyberspace: uno studente del Mit fi
nisce sotto processo per la vendita pirata di 
software. Il <fdditto»'perpeteto»ttrav,er5ftKn-
ternet, un sistema di comunicatene via^cliiltù-
ter usato da milioni di persone.:. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•a CHICAGO. Il profilo del «crimi
nale» appare, da subito, lombrosia-
namente perfetto: volto furuncolo-
so da adolescente, capelli peren
nemente arruffati e, dietro un paio ' 
di spesse lenti, lo sguardo insieme 
penetrante e svagato di chi passa ' 
gran parte della sua giornata di 
fronte ad un piccolo schermo fluo- ' 
rescente. In una parola: un compu
ternerd, uno di quei secchioni del- • 
l'elettronica che solo lungo i sen- ' 
tieri binari della cibernetica riesco
no (nel bene o nel male) a dar li- • 
bero sfogo alla propria personalità. , 
Ed altrettanto tipico è, a ben vede- • 
re, il crimine che a lui viene conte
stato: furto di software. Luogo del 
delitto: il cyberspace. Arma del de
litto: un butletin board allestito in 
una stanzetta del prestigioso Mas
sachusetts Institute of Technology 
e collegato alla rete Internet. ' 

Se considerato in sé, il caso di 
David LaMacchia, studente venten
ne accusato di pirateria elettroni

ca, non appare in verità gran cosa. 
Si tratta, nella sostanza, d'un furto 
di copyright che - perpetrato ai 

p danni delle imprese che produco
no programmi - ammonta alla 
considerevole, ma non straodina-

; ria, cifra di un milione di dollari. E 
' ben difficilmente - entro questi 
confini aridamente penali - si po
trebbe spiegare la ragione per cui. 
sabato scorso, l'intera storia ha co
nosciuto gli onori della prima pagi
na del New York Times. Quello che 
davvero conta, in questa vicenda, è 

•in realta il contesto, lo «spazio» nel 
quale il delitto è stato consumato. 
Uno spazio ancora indefinito ed 

'aperto, chiamato cyberspace. nel 
quale si sta combattendo una bat

tag l ia - quella per il controllo del
l'informazione - destinata a deci
dere le sorti del mondo. 

' ' Ma cominciamo dall'inizio. La 
' «colpa» di David LaMacchia e, co-
' me detto, quella di aver allestito 

(fatto in se perfettamente legale) 

un butletin board usando un paio 
di computer del Massachusetts In
stitute of Technology. Come ben 
sanno anche gli orecchianti di 
«computerologia», un bulletin 

' board a^troinoa£"cheuinaj>o«ta di 
••<^?l^pofl^*^(dai5erar£f f é ? Io 

scambio di informazioni. Il proble- ' 
ma' è che, nel caso specifico, in ? 

questa casella postale venivano 
depositati - e quindi messi a dispo
sizione di tutti coloro che possede
vano le chiavi - programmi coperti 
da copyright. -

E qui traspare la prima e signifi
cativa «anomalia»: questo «furto» è 
stato perpetrato senza scopo di lu
cro. Nessuno ha accusato David 
LaMacchia d'aver guadagnato un , 
solo dollaro. E l'importanza del 
suo crimine sta nel fatto che esso 
non è soltanto (ne tanto) una sfi- ' 
da ai codici vigenti. È, piuttosto, il 
piccolo ma significativo riflesso del 
gigantesco scontro di ideologie e 
di interessi che sta accompagnan-

. do la nascita di una «nuova era». 
Per capire le ragioni di questa 

enfatica asserzione, occorre partire 
dal «fenomeno Intemet». Gran pro
genitore dell'Internet - assicurano . 
gli «internetologi» - è stato, negli 
anni '60, un vecchio programma di 
comunicazione militare . d'emer
genza (doveva funzionare nel ca
so d'interruzione delle comunica
zioni telefoniche) chiamato Arpa-
net (laddove Arpa sta per Advan
ced Research Project Agency). Un 
sistema questo, al quale si è più di , 
recente ispirata la National Science 

Foundation allorché, nell'allestire 
un complesso di cinque super-
computer, s'è proposta il nobile e 
disinteressato scopo di creare un -
«luogo di pubblico accesso» alle in
formazioni scientifiche. Su questa 

• base e, appunto, cresciuto I Inter
net: un «miracolo» di interconnes
sione informativa che - attraverso 
uno spontaneo fiorire di gruppi e 
cooperative - ha assunto rapida
mente inimmaginabili dimensioni. 
Oggi nessuno sa bene quante per
sone abbiano accesso alla rete (si 
parla di almeno 20 milioni d'anime 
sparse in tutto il pianeta). Ed illimi
tato è, in pratica, il suo territorio. 

Attraverso l'intemet, ormai, ci si 
, scambia • di tutto: informazioni 
scientifiche e lettere d'amore, dati 
economici e sentimenti, notizie ed 
esperienze sessuali. L'uso del cy
berspace cambia lo stesso concetto • 
di «distanza», stravolge l'idea di • 
«posto di lavoro» e di «ufficio» (cia
scuno può lavorare dove vive). E, 
l'incontro tra vecchio e nuovo - ov
vero tra pratiche masturbatone e 
tecnologie multimedia - può, se
condo i futurologi più radicali, 
cambiare persino il modo di fare 

. l'amore. Già oggi, in un board bul
letin chiamato Internet Relay Chat 
gli appassionati del genere posso
no scambiarsi descrizioni di vere e 
proprie orge e fotografie che (assi
cura chi ha visto) farebbero «arros
sire un marinaio». > •- ,,• 

Comunque sia, l'Internet è oggi 
il luogo dove «tutti vogliono esse
re». E pratica comune ormai, tra 

uomini d'affari Usa, far stampare 
biglietti da visita con l'indirizzo In
ternet accanto al numero di telefo
no e di fax. Ed anche il presidente 
ha un suo recapito (per gli interes
sati: presidenlwhitehouse.gov.'M& 
dicono che Clinton sia • piuttosto» 
lento nelle risposte). • . . . ' • • -

Il dato più singolare - o, se si 
preferisce, il grande paradosso del -
fenomeno - 6 tuttavia questo. Per 
la conquista del cyberspace, territo- v 
rio indispensabile per il controllo '-
dell'informazione, si sta svolgendo ' 
una battaglia epica e feroce. Ed 
agli esiti di questo scontro sono su
bordinati tanto giganteschi pro
grammi governativi (la famosa in-
formation highuxiy cara al vicepre
sidente Gore) quanto i più grandi 
tra i sommovimenti economici in 
corso (guerra tra produttori di soft-
ivaree tra fomiton di servizi on line, 
progetti di gigantesche fusioni co
me quella, recentemente fallita, tra 
la TC1 e la Bell Atlantic). Eppure - ,' 
sebbene al centro del campo di 
battaglia - l'Internet e fin qui rima
sta una sorta di «città del sole», un • 
regno dell'utopia dove dominano 
la libertà, la tolleranza ed il disen-
tcresse. Nessuno, oggi, «possiede» 
l'Internet. E, come nel Far West pri- • 
ma dell'arrivo dei visi pallidi, tutti 
possono liberamente cacciare il bi
sonte dell'informazione lungo le , 
sue sterminate praterie. Quanto 
durerà? Non molto, temono i più. 
Presto arriveranno le ferrovie e, , 
con le ferrovie, i commercianti ed il 
danaro... 

Studio scientifico negli Usa 

Fumare fa più male 
ai neri che ai bianchì 
• NEW YORK. Le sigarette fanno 
più male ai neri che ai bianchi: lo 
rivela uno studio della American 
Health Foundation secondo il qua
le le Rcrsone di colore sono «meta- • 
bolicamente predisposte» a svilup
pare un cancro ai polmoni in con
seguenza del fumo. «Bianchi e neri 
hanno modi diversi di metaboliz
zare le sostanze cancerogene pre
senti nel fumo del tabacco», ha in
dicato Stephen Hecht, il direttore 
dello studio: gli individui di colore, 
in sostanza, se ne liberano meno 
facilmente. Ricerche -precedenti 
hanno messo in luce che le sigaret
te mettono i neri più a rischio dei 
bianchi, l'incidenza di cancro ai 
polmoni tra i primi è di circa il 50 
percento maggiore. . --

Lo studio dell' American Health 
Foundation è stato presentato ien • 
al convegno - dell'Associazione 
Americana per la ncerca sul can
cro. E di particolare rilevanza, so

stengono i suoi auton, perché negli 
, ultimi tempi la pubblicità delle si
garette ha individuato nella popo
lazione di colore una fascia di mer
cato particolarmente sensibile e la 
bombarda di conseguenza. Negli 
Stati Uniti, da alcuni anni, e in atto 
una vigorosa campagna contro il 
fumo. In molte città, grandi e pic
cole, e vietato fumare nei bar, nei 
ristoranti ed in tutti i posti di lavoro 
pubblici e privati. Recentemente il 
governo si e fatto promotore di un 
disegno di legge per estendere le 
norme antifumo, già adottate in al
cune realtà locali, a tutto il territo
rio nazionale. Ad opporsi, ovvia
mente, sono le potenti industrie 
del tabacco che di recente sono 
s*;ite anche accusate di aver au
mentato il quantitativo di nicotina 

' presente nelle sigarette per produr
re una maggiore assuefazione nel 
consumatore. 

La Casa Bianca: «Nell'80 abbiamo evaso tasse» 

Borsa merci e scappatelle 
Nuove accuse ai Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

ai WASHINGTON. Lo speculatore 
James Blair ha ammesso ieri d'aver 
aiutato Hillary Clinton a trasforma
re mille dollari in un gruzzolo di 
centomila con ardite manovre fi
nanziarie sul mercato del bestiame • 
ma ha negato che siano state com
messe irregolarità. 

Il «Washington Post» aveva, l'al
tro giorno, rivelato che la first lady, 
contrariamente a quanto sostenu
to in precedenza dalla Casa Bian
ca, non aveva deciso da sola nel 
1978 e 1979 le sue speculazioni 
sulla borsa merci (che avevano 
permesso ai coniugi Clinton di rad
doppiare i guadagni nei due anni). 
Gli ordini ai brokers erano stati da
ti, per conto di Hillary Clinton, da 
Blair. «Non esiste alcuna regola 
della borsa merci di Chicago che 
vieti ad un cittadino di collocare 
ordini per un altro cittadino - si e 
difeso Blair - e io ho incoraggiato 

Hillary Clinton a investire in questo 
mercato, cosi come ho fatto con 
altre persone. Ci consultavamo: 
qualche volta seguiva i miei consi
gli, altre volte faceva di testa sua». 

Il sospetto ò che Blair abbia 
commesso alcune irregolarità as
segnando l'operazione a Hillary 
Clinton solo quando si concludeva 
in modo positivo (scaricando inve
ce eventuali passivi sui conti di altri 
clienti). Ma sia la first lady che Bljir 
hanno negato questo tipo di situa
zione. 

Ieri, la Casa Bianca ha ammes
so, invece, che Bill e Hillary evase
ro le tasse su circa 6.000 dollari di 
entrate non dichiarate nell'anno 
1979-1980. «Riesaminando alcuni 
documenti - ha detto ieri un porta
voce, sottolineando che la somma 
non o legata alla vicenda Whitcwa-
ter - abbiamo scoperto una picco

la quantità di entrate che non era
no state finora individuate. I Clin
ton si sono assunti la piena respon
sabilità per questa somma e certa
mente pagheranno le tasse arretra
le». 

Respinte con sdegno, infine, le 
nuove accuse lanciate a Clinton, di 
nuove scappatelle sessuali quan
d'era governatore dell'Arkansas. 
Un'altra guardia del corpo. L.D. 
Brown, avrebbe confermato le rive
lazioni già fatte alla stessa rivista da 
altri due colleghi: gran parte del lo
ro tempo era dedicato alla «caccia» 
di fugaci sfoghi sessuali per il go- • 
vematore. Brown ha affermato d'a
ver abbordato oltre cento donne, 
per incarico di Clinton, anche se 
ammette che molte avrebbero re
spinto le offerte. In realtà Brown 
descrive solo un tentativo riuscito, 
una sera in una discoteca, conclu
sosi con un rapido rapporto orale 
nell'auto del governatore. 

MARIA TERESA CIANCIO 
Sarai sempre presente in noi, continuere
mo nel tuo impegno per il rispetto dei dirit
ti e la difesa dei deboli Le compagne del 
coordinamento donne Rlpt.Cgil Napoli e 
regionale 
Napoli, 12 aprile 1994 

Le compagne della Cgil nazionale profon
damente colpite per la scomparsa della 
carissima 

MARIA TERESA CIANCIO 
i l uniscono di dolore dei familiari e ne ri
cordano la generosa passione politica e 
civile che ha caratterizzato la sua vita di 
donna e di dirigente sindacale 
Roma, 12 aprile 1904. 

Il 9 apnle è deceduto all'età di 62 anni 

IGNAZIO MAZZOLA 
La moglie Giovanna Di Carlo, i figli Giusep
pe, Alessandro con Rosanna e Sonia e Ia> 
milian tutti ne ricordano l'impegno politi
co proluso durante gli anni di piombo del
la polizia di Sceiba per la diffusione della 
Pace e della democrazia del nostro paese. 
Palermo, 12 apnle 1994 * ' t t „ ; 

Il Comitato regionale ed il gruppo dei con
siglieri regionali del Pds esprimono le più 
sentite condoglianze al compagno Lucia
no Marengo per la scomparsa della mam- ! 

ma , i . i 

MARGHERITA GARELLO 
Sottoscnvono per l'Unito. 
Tonno, 12 aprile 1994 

Le compagne ed i compagni della Federa
zione torinese del Pds sono vicini a Lucia
no Marengo in questo momento di dolore 
per la perdita della cara mamma , 

MARCH ERrTA GARELLO ; 

Tonno, 12 apnle 1994 

Le compagne e i compagni della Federa
zione di Cuneo sono vicini con profondo 
affetto ed espnmono le più fraterne con
doglianze ai compagni Luciano e Paolo 
Marengo per la perdita della loro carissi
ma mamma . 

MARGHERITA CARELLO 
ved. Marengo 

Cuneo. 12 aprile 1994 

Martedì 12 aprile 1994 

ISIDE DELLA VEDOVA 
ciao compagna e amica Per i valori che 
mi hai trasmesso, per la lucidità dei tuoi 
percorsi, per la semplicità dei tuoi ragiona
menti, mi mancherai. Rita Magnani 
Milano. 12 aprile 1994 

Manolina, Renata e Tullio ringraziano lutti 
i compagni e gli amici che hanno affettuo
samente condiviso il loro dolore per la 
scomparsa di , 

MARIO SPINELLA 

Milano, 12 aprile 1994 

A sette anni dalla scomparsa del dott 

RENATO BRUSCHI 
il ricordo vive sempre nel cuore e nel pen
siero della moglie Beatrice 
Milano. 12 aprile 1994 

Ha crealo un profondo vuoto la scompar-
• sa del compagno 

PEPPINO MELONI 
(a 73 anni) 

Resta il patrimonio di onesta e ideali che 
hanno caratterizzato la sua esistenza I 
suoi can. 1 funerali si svolgeranno oggi a 
SestoS. Giovanni 
Sesto S. Giovanni. 12 aprile 1994 

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della moglie 

ROSINA 
il manto Edoardo Seveso. la figlia Anna 
Rosa, i nipoti Davide. Gabriele e i parenti 
tutti la ncordanocon immutato affetto In 
suo ncordo sottoscrivono per l'Unito 
Milano. 12 apnle 1994 

Nel 9" anniversario della scomparsa del 
compagno 

UMBERTO GALBLATI 
detto Berlin 

la moglie Carotina Seregni nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrive per t'Unì* 
tà 
Milano. 12 apnle 1994 

Le compagne di -Pan e dispari- sono vici
ne con tutto il cuore a Mano Agostinelli 
per la dolorosa perdita del 

PADRE 
Milano. 12 apnle 1994 

Informazioni parlamentari 
L'incontro delle elette e degli eletti del Pds alla Camera dei Deputati 
e al Senato della Repubblica si terrà mercoledì 13 apnle p.v. alle ore 
10.30 presso PAuletta dei Gruppi Parlamentari di Montecitorio, in
gresso v:a Uffici del Vicario. 21. 

25 APRILE 1945 
"// tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora oggi". 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nel PDS* 

PROVINCIA DI MODENA 
viale Martiri dalla Ubera, 34 • 41100 Modena • Tel 059/209261 • Fax 

059A21724O 

Eatratto di bando di gara 
Si rende noto che la Provincia di Modena intenda affidare a mezzo di Illazione privala l'appalto 
del servizio di pulizia locali Ulta Provinciali ed Istituti Scolastici per anni uno Importo annuo 
presunto L. 450 000 000 al netto di Iva. L'appalto e suddiviso in due lotti- Uffici Provinciali, 
presunte annue L 200.000 000 (Iva esclusa): Istilliti Scolastici presume annue L 250 000 000 
(Iva esclusa) L'aggiudicazione avverrà unicamente al prezzo più basso, ai sensi art. 36. lett b), 
della direttiva 92/50/Cee Le domande di partecipazione dovranno pervenir» entro le ore 12 del 
giorno 12 maggio 1994 Indinzzate a- Provincia di Modena • Segreteria Generale • viale Martiri 
della Libertà, 34 • 41100 Modena. Il bando integrale di gara è pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, ed è esposto agli Albi 
Pretori della Provincia e del Comune di Modena. Potrà altresì essere richiesto direttamente al 
Sonore Finanziarlo • Servizio Economato • viale Martiri della Libertà, 34 (tei 059/209261 • tax 
059/217240) durante l'orano d'ufficio 

Il aagntario peneri/» Il capo tenore tlnanxlarlo 

COMUNE DI SAN GIORGIO A LIRI 
(Provincia di Froslnone) • 

Avviso di Gara per estratto 
Questo Comune deve indire appalto concorso per la progettazione 
e l'affidamento per concessione dei servizi di raccolta, di trasporto 
e smalt imento dei R.S.U., con le modalità specif icate nel 
Capitolato Speciale, approvato con deliberazione n. 93 del 
30/12/1993. • 
Possono chiedere di essere invitate le ditte iscritte in qualità di 
impresa esercente servizi di glene ambientale alla Ausitra 
federazione italiana imprese di servizi ed altre organizzazioni 
similari, firmatane del contratto di categoria a garanzia della esatta 
applicazione del C.C.N.L. 
La domanda in carta bollata, da redigere secondo le modalità 
stabilite nell'avviso di gara, dovrà pervenire entro il 30 aprile 1994, 
indirizzata al Comune di San Giorgio a Un. 
L'edizione integrale dell'avviso di gara è consultabile presso la 
Segretena Comunale ed è stato pubblicato all'Albo Pretorio in data 
12 aprile 1994. 
San Giorgio a Uri, 8 aprile 1994. 

// Sindaco 
Achille Migllorelll 


